
Allegato "B" all'atto n. 71281/27711 di Repertorio------------------

-----------------------------Ente Morale Scuola Materna-----------------------------

--------------------------------------------STATUTO---------------------------------------------

---------------------------------------------Art. 1---------------------------------------------

1. Su iniziativa di un comitato promotore, con il concorso

fi nan ziario di privati cittadini del Comune di Castano Pri-

mo, veniva fondato un Asilo di Carità per l'infanzia, auto-

nomo, colla denomi nazione: Asilo Infantile di Castano Primo,

che il 19 novembre 1894 si dava un proprio statuto divenendo

Asso ciazione Morale, con De creto Reale emesso in data 30

giugno 1895.---------------------------------------------------------------------------------

2. L'Ente Morale Asilo Infantile di Castano Primo, assunse

la qua lifica di IPAB, regolata dalle norme della legge

17/07/1890 n. 6972 e succ. mod..------------------------------------------------

3. A seguito del D.P.R. 24/07/1977 n. 616 venne ricompresa

tra le II.PP.A.B. escluse dal trasferimento ai comuni "in

quanto svolgen ti in modo precipuo attività inerenti la sfera

educa tivo-religio sa".------------------------------------------------------------------

4. La natura giuridica di IPAB venne mantenuta fino al prov-

ve di mento di depubblicizzazione dell'Associazione disposto

con  atto  della  Regione  Lombardia  n.  6393 del 05/03/1991 e

conte stualmente all'Associazione fu riconosciuta la persona-

lità giuridica di di ritto privato, ai sensi del Libro I Ti-

to lo II del codice civile.----------------------------------------------------------

5. L'Associazione Morale Asilo Infantile di Castano Primo ha

poi preso il nome di "Ente Morale Scuola Materna" e attual-

mente la stessa è iscritta presso il Registro regionale del-

le Per sone Giu ridiche private presso la C.C.I.A.A. di Milano

al n. 380 dal 07/04/2001.-----------------------------------------------------------

6. A seguito dell'applicazione del D. Lgs. 117/2017 l'Asso-

cia zione denominata "Ente Morale Scuola Mater na" assume la

deno minazione di "Ente Morale Scuola Ma terna" - Ente del

Ter zo Settore", più sem plicemente detta "Associazio ne".---------

----------------DENOMINAZIONE- SEDE-DURATA-SCOPI-ATTIVITÀ----------------

---------------------------------------------Art. 2---------------------------------------------

1. L'Associazione "Ente Morale Scuola Materna - Ente del

Ter zo Settore" ha la natura giuridica di Associazione; è di-

sci pli nata dal Libro Primo, Titolo II, del Codice Civile,

dal D. Lgs. 3 lu glio 2017, n. 117 nonché dal presente statu-

to.------------------------------------------------------------------------------------------------

2. L'Associazione è apartitica, apolitica e aconfessionale,

con durata illimitata nel tempo e senza fini di lucro.-----------

3. L'Associazione ha sede legale e operativa, dalla sua fon-

da zio ne, in Castano Primo, Via Diaz n. 10, e, dal 1975, una

ul teriore sede operativa nel plesso di via Giolitti.--------------

4. In entrambe le sedi sono attive scuole dell'infanzia che

dal 2001 sono state riconosciute come "Scuole paritarie" dal

Mi nistero della Pubblica Istruzione.-----------------------------------------

5. Primariamente l'Associazione ha lo scopo di gestire le

Scuole dell'Infanzia, accogliendo bambini in età prescolare,
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senza di stinzione di sesso, provenienza ed estrazione socia-

le,  provvedendo alla educazione religiosa cattolica, morale,

in tellettuale e fisi ca, e a tutte le altre attività a queste

connesse, compatibilmente alla loro età. In secondo luogo

l'associazione Ente Morale scuola materna amplia il proprio

oggetto sociale nella gestione della scuola primaria, acco-

gliendo bambini in età scolare, senza distin zione di sesso,

provenienza ed estrazione sociale, provvedendo al l'educa-

zione religiosa cattolica, morale, intellettuale e fisica e

a tutte le altre attività a queste connesse, compatibilmente

alla lo ro età.------------------------------------------------------------------------------

6. I bambini ammessi alla scuola dell'Infanzia non possono

rima nervi oltre il principio dell'anno scolastico nel quale

sono ob bligati, secondo le vigenti leggi e per ragioni di

età, a ricevere l'istruzione elementare, fatte salve even-

tuali necessità e disabi lità evidenziate dalle competenti

au torità. I bambini ammessi alla scuola primaria non possono

rimanervi oltre il principio dell'anno scolastico nel quale

sono obbligati, secondo le vigenti leggi e per ragioni di

età, fatte salve eventuali necessità e disabilità evidenzia-

te dalle competenti autorità, a ricevere l'istruzione se-

conda ria.--------------------------------------------------------------------------------------

7. Apposito regolamento stabilisce le norme sulle mo dalità e

sui requisiti di ammissione e frequenza.----------------------------------

8. Nella scuola è vietata ogni forma di discriminazio ne e

di spa rità di trattamento tra i bambini.------------------------------------

9. Per il perseguimento delle finalità civiche, soli dari sti-

che e di utilità sociali, l'associazione, esercita senza

sco po di lucro le seguenti attività di interesse gene rale

in di cate nell'art. 5 del d.lgs n. 117/2017:-----------------------------

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sen-

si del la legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modi fica-

zioni,  nonché le attività culturali di interesse sociale con

finali tà educativa (lettera d);-------------------------------------------------

- formazione extra-scolastica, finalizzata alla pre venzione

della dispersione scolastica e al successo scolasti co e for-

mativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della

povertà educativa (lettera l).---------------------------------------------------

10. L'Associazione potrà svolgere, ulteriori attività oltre

a quelle indicate nel presente articolo, che l'attività di

rac colta fondi, purché siano svolte con i cri teri e limiti

pre visti dagli artt. 6 e 7, del d.lgs 117/2017.-----------------------

-------------------------------------------ASSOCIATI-------------------------------------------

---------------------------------------------Art. 3---------------------------------------------

1. Possono aderire all'Associazione persone fisiche maggio-

renni e giuridiche, comunque tutti coloro che, condivi den-

done gli scopi, intendano impegnarsi per la loro realizza-

zione, presentando appo sita domanda scritta al Consiglio di

ammini strazione, nella forma e secondo le modalità stabilite

dal medesimo e versando la quota associativa annualmente
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sta bi lita dal Consiglio di Amministrazio ne.-----------------------------

2. Il Consiglio di Amministrazione vaglierà l'accetta zione

delle domande pervenute su cri teri non discriminatori e coe-

renti con le finalità perseguite e fon dati sul la com pro vata

pro bità so ciale di cia scun can dida to.---------------------------------------

3. Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessan ta

gior ni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda

di am missione e comunicarla agli interessati.--------------------------

4. Contro la mancata accettazione della qualità di as sociato

da parte del Consiglio di Amministrazione è possibile fare

ricorso all'assemblea degli associati che delibererà in via

definitiva al la prima convocazione utile.---------------------------------

5. Il numero degli associati è illimitato.-------------------------------

---------------------------------------------Art. 4---------------------------------------------

1. Gli associati partecipano alla vita associativa prestando

gra tuitamente la propria opera, spontanea e volontaria, nel-

l'esple tamento dei compiti loro assegnati dall'Associazione.

2. La verifica della ricorrenza dei requisiti di cui al pre-

sente paragrafo, è rimessa al Consiglio di Amministrazione

che ne darà annotazione nel libro degli asso ciati.------------------

---------------------------------------------Art. 5---------------------------------------------

1. Gli Associati hanno il diritto di essere informati su

tut te le attività e le iniziative dell'Associazione, di

svolgere il lavoro comunemente concor dato, di partecipare

alle Assem blee e di votare. Ciascun associato ha diritto al-

la consulta zione dei libri dell'As sociazione (libro degli

associati, li bro dei verbali dell'Assem blea, libro dei ver-

bali del Consi glio di Amministrazione) facendo ne richiesta

al Con si glio di Amministrazione, il quale ne con sen tirà l'e-

same per so na le pres so la sede del l'Associazione con facol tà

di farne co pie ed estratti a spese dell'asso ciato.------------------

2. Le attività prestate in favore dell'Associazione da parte

degli associati sono tutte a titolo gratuito, salvo rimborso

spese docu mentate e autorizzate pre ventivamente dal Consi-

glio di Amministra zione.-------------------------------------------------------------

3. Inoltre gli associati sono tenuti ad osservare i regola-

menti interni, lo statuto, e tutte le delibere degli organi

sociali e tenere un comportamento conforme alle finalità

del l'Associazione, oltre che al pagamento della quota socia-

le, così come richiesta e nelle modalità fissate dal Consi-

glio di Amministrazione.-------------------------------------------------------------

4. L'associazione può avvalersi di volontari nello svolgi-

men to delle proprie attività ed è tenuta ad iscrivere in un

ap posito re gistro i volontari che svolgono la loro attività

in modo non occa sionale.-------------------------------------------------------------

5. L'attività del volontario non può essere retribuita in

al cun modo nemmeno dal beneficiario; al volontario possono

es sere rim borsate dall'Ente del Terzo Set tore tramite il

quale svolge l'at tività soltanto le spese effettivamente so-

stenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti
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massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'en-

te medesimo.---------------------------------------------------------------------------------

6. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfet-

ta rio.-------------------------------------------------------------------------------------------

7. L'Associazione è tenuta ad assicurare i volontari contro

gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento del-

l'attività di volontariato, nonché per la re sponsabilità ci-

vile verso i terzi.---------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------Art. 6---------------------------------------------

1. La qualità di associato decade per:--------------------------------------

a. morte;--------------------------------------------------------------------------------------

b. per recesso;----------------------------------------------------------------------------

c. per esclusione.-----------------------------------------------------------------------

2. Ogni associato può recedere dall'Associazione a condizio-

ne di non aver assunto l'obbligo di farne parte per un tempo

de termina to.---------------------------------------------------------------------------------

3. La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per

iscritto agli amministratori e ha effetto con lo scadere

del l'anno in cor so.---------------------------------------------------------------------

4. Perdono la qualità di associati per esclusione coloro che

si rendono colpevoli di atti di indisciplina e/o comporta-

men ti scor retti ripetuti, che costi tuiscono violazione delle

norme sta tuta rie e/o regolamenti interni nonchè gli associa-

ti che non versano la quota associativa annuale entro il 30

aprile di ciascun anno.---------------------------------------------------------------

5.  Per il recesso e l'esclusione degli associati si applica-

no co munque le disposizioni di cui all'articolo 24 del Codi-

ce Civile.------------------------------------------------------------------------------------

-------------------ORGANI ASSOCIATIVI E CARICHE ELETTIVE--------------------

---------------------------------------------Art. 7---------------------------------------------

1. Sono organi dell'Associazione:----------------------------------------------

a. l'Assemblea degli Associati;-------------------------------------------------

b. il Consiglio di Amministrazione;-------------------------------------------

c. il Presidente del Consiglio;-------------------------------------------------

d. l'Organo di controllo.-----------------------------------------------------------

2. Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite; i com-

ponenti degli organi sociali non ricevono alcun emolumento o

remunerazio ne, salvo un eventuale rimborso spese sostenute

in relazione alla loro carica, preventivamente autorizzate

dal Consiglio di Ammini strazione.----------------------------------------------

-----------------------------ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI------------------------------

---------------------------------------------Art. 8---------------------------------------------

1. L'Assemblea è l'organo sovrano ed è composta da tutti gli

asso ciati in regola con il versamento della quota associati-

va.------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Ciascun associato può farsi rappresentare con dele ga

scritta rilasciata ad un altro associato.---------------------------------

3. Ogni associato può rappresentare al massimo altri tre as-

socia ti.----------------------------------------------------------------------------------------

4. Si applica l'articolo 2373 del codice civile, in quanto
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compa tibile.---------------------------------------------------------------------------------

5. Si applicano i commi quarto e quinto dell'articolo 2372

del co dice civile, in quanto compatibili.---------------------------------

6. L'assemblea è convocata dal Consiglio di Ammini strazione

almeno una volta all'anno entro il 31 maggio, oppure ogni

qualvolta il Consiglio di Amministra zione lo ritenga neces-

sa rio  o quando venga richiesta da almeno un decimo degli as-

so ciati per valido motivo.----------------------------------------------------------

7. Le assemblee, sia ordinarie che straordinarie, sono con-

vo cate mediante invio di lettera non raccomandata a tutti

gli associati, almeno 5 (cinque) giorni prima del giorno

previ sto.--------------------------------------------------------------------------------------

8. L'avviso di convocazione deve contenere il giorno, l'ora

della prima e della seconda convocazione, che deve avvenire

il giorno seguente alla pri ma, la sede della convocazione,

l'Ordine del Giorno con i punti che saranno oggetto del di-

battimento, l'even tuale partecipazione di persone estranee o

di esperti.-----------------------------------------------------------------------------------

9. In caso di convocazione d'urgenza l'avviso dovrà essere

recapi tato almeno 24 (ventiquattro) ore prima al domicilio

reale ed ef fettivo degli associati, in quest'ultimo caso

l'avviso può essere portato a conoscenza anche tramite tele-

gramma, fax, e-mail o con altro mezzo idoneo, di cui si ab-

bia prova di ricezione da parte dei destinatari.---------------------

---------------------------------------------Art. 9---------------------------------------------

1. L'Assemblea è presieduta di norma dal Presidente del Con-

siglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza, dal Vi-

ce Presidente e nel caso che anche questo fosse assente da

una persona designata dall'assemblea stessa.----------------------------

2. L'assemblea è da ritenersi validamente costituita, in

pri ma convocazione, quando sono presenti la metà degli as-

sociati aventi diritto al voto; in seconda convocazione qua-

lunque sia il numero degli intervenuti.------------------------------------

--------------------------------------------Art. 10---------------------------------------------

1. Gli associati hanno diritto di partecipare alle as semblee

pur ché iscritti ufficialmente da almeno tre mesi. So no

esclu si dal l'elettorato attivo e passivo gli Associati so-

spesi per motivi di sciplinari.---------------------------------------------------

2. Spetta al Presidente del Consiglio di Amministra zione ve-

rifi care il diritto di intervento all'Assemblea da parte de-

gli Asso ciati.------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------Art. 11---------------------------------------------

1. Gli amministratori non hanno voto nelle de li be re che ri-

guardano la loro responsabilità.------------------------------------------------

2. Per le votazioni si procede normalmente per alzata di ma-

no.------------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------Art. 12---------------------------------------------

1. L'assemblea può essere costituita in forma Ordina ria o

Straor dinaria.------------------------------------------------------------------------------

2. L'assemblea Ordinaria ha i seguenti compiti:-----------------------
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a. nomina e revoca i componenti degli organi sociali;-------------

b. nomina e revoca, quando previsto, il soggetto inca ricato

della revisione legale dei conti;----------------------------------------------

c. approva il bilancio;---------------------------------------------------------------

d. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi

so ciali e promuove azione di responsabilità nei loro con-

fron ti;-----------------------------------------------------------------------------------------

e. delibera sull'esclusione degli associati;----------------------------

f. approva l'eventuale regolamento dei lavori assem bleari;----

g. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla leg ge, dal-

l'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza.---------

h. definisce il programma generale annuale delle attività

so ciali;----------------------------------------------------------------------------------------

i. decide sugli argomenti posti all'Ordine del Giorno.-----------

3. Le delibere sono prese a maggioranza dei presenti.-------------

4. Le votazioni riguardanti le persone e i diritti tu telati

dalla legge 196/2003 (Privacy) saranno adottate con scruti-

nio segreto.---------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------Art. 13---------------------------------------------

1. L'Assemblea Straordinaria delibera:--------------------------------------

a. sulle modifiche dello Statuto proposte dal Consi glio

d'Am mini strazione;-----------------------------------------------------------------------

b. sulla trasformazione, la fu sione o la scis sione dell'as-

so cia zione;-----------------------------------------------------------------------------------

c. sullo scioglimento dell'Associazione;----------------------------------

d. sulla devoluzione del relativo patrimonio;--------------------------

e. su ogni altro argomento di carattere straordinario sotto-

posto alla sua approvazione dal Presidente del Consiglio di

Amministra zione, da almeno due componenti del Consiglio di

Amministrazione o da almeno un terzo degli associati.-------------

2. Per le modifiche statutarie l'Assemblea Straordina ria de-

libera in presenza di almeno due terzi degli associati e con

il voto fa vorevole della maggioranza dei presenti.------------------

3. Per lo scioglimento dell'Associazione e la devolu zione

del pa trimonio, l'Assemblea straordinaria delibera con il

voto favorevo le di almeno tre quarti degli associati.-------------

4. L'Assemblea ordinaria e straordinaria sono presiedute dal

Pre sidente del Consiglio di Amministrazione ed in sua assen-

za dal Vi ce Presidente; in mancanza di entrambi l'Assemblea

no mina tra i presenti un Presidente dell'adunanza.------------------

---------------------------CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE---------------------------

--------------------------------------------Art. 14---------------------------------------------

1. L'Associazione è amministrata dal Consiglio di Am mini-

strazione, composto da sette membri nominati come segue:--------

a. sei membri eletti dall'Assemblea degli associati, di cui

uno scelto tra una rosa di tre indicati dalla Ammini stra-

zione Comuna le, qualora sia in essere l'apposita Conven zione

che regoli i rap porti tra L'Amministrazione Comunale e l'As-

socia zione.-----------------------------------------------------------------------------------

b. Il Parroco pro-tempore.----------------------------------------------------------
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2. Si applica l'articolo 2382 del codice civile. Non possono

esse re nominati Consiglieri dell'ente coloro che ri vestono

cariche in seno al Consiglio Comunale, fatta eccezio ne per

il consigliere di nomina del Comune.-----------------------------------------

3. Gli amministratori, entro trenta giorni dalla noti zia

del la lo ro nomina, devono chiederne l'iscrizione nel Re gi-

stro Unico Nazio nale del Terzo Settore, indicando per cia-

scuno di essi il nome, il cognome, il luogo e la data di na-

scita, il domicilio e la cittadi nanza, nonché a quali di es-

si è attri buita la rappresentanza del l'ente, precisando se

di sgiunta mente o congiuntamente.------------------------------------------------

4. Il potere di rappresentanza attribuito agli amministrato-

ri è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza

non sono op ponibili ai terzi se non sono iscritte nel Regi-

stro Unico Naziona le del Terzo Settore o se non si prova che

i ter zi ne erano a co noscenza.---------------------------------------------------

5. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica

l'ar ticolo 2475-ter del codice civile.--------------------------------------

--------------------------------------------Art. 15---------------------------------------------

1. Il Consiglio di Amministrazione elegge il Presiden te, fra

gli associati eletti dall'Assemblea, con la stessa durata in

carica del Consiglio.------------------------------------------------------------------

2. Con altra votazione si elegge, tra tutti i membri, il Vi-

ce Pre sidente vicario.----------------------------------------------------------------

3. Tutti i membri del Consiglio, eletti dagli associa ti, du-

rano in carica quattro anni e sono sempre rieleggibili.---------

----------------FUNZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE----------------

--------------------------------------------Art. 16---------------------------------------------

1. Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi

poteri per la gestione dell'Associazione: pone in essere

ogni   atto  esecu tivo,  neces sario  per  la  realizzazione  del

programma di attività, che non sia riservato per Legge e per

Statuto all'Assemblea degli Associati.--------------------------------------

2. In via meramente indicativa e non esaustiva il Con siglio

di Am ministrazione è investito dei seguenti poteri:----------------

a. sovrintende all'amministrazione dell'Associazione;-------------

b. fa eseguire le deliberazioni dell'Assemblea degli Asso-

cia ti e prende in esame le proposte degli organi collegiali;

c. attua gli atti di ordinaria e straordinaria ammini stra-

zione;-------------------------------------------------------------------------------------------

d. elegge nel proprio seno il Presidente, il Vice Pre sidente

e provvede alle altre nomine di sua competenza;-----------------------

e. revoca, per fondati motivi, l'incarico al Presiden te ed

al Vice Presidente;---------------------------------------------------------------------

f. propone all'Assemblea il programma annuale di atti vità;----

g. redige i bilanci preventivi e consuntivi;----------------------------

h. autorizza il Presidente a nominare procuratori e legali

per la tutela dell'Associazione indicandone potestà e limi-

ti;------------------------------------------------------------------------------------------------

i. presenta annualmente all'Assemblea per approvazio ne: la
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rela zione, il rendiconto economico e finanziario dell'eser-

ci zio tra scorso, da cui de vono risultare i beni, i contribu-

ti e i lasciti ricevuti e le spese per capitoli e voci ana-

liti che, nonché il bi lancio preventivo per l'anno in corso;---

j. assume e licenzia il personale in conformità alle dispo-

si zioni previste dal C.C.N.L. di categoria e al regolamento

or ganico del personale, fissandone mansioni, qualifiche e

re tribuzioni;-------------------------------------------------------------------------------

k. delibera i regolamenti per il funzionamento dell'Associa-

zione e degli Organi Sociali, i regolamenti del personale e

quelli ineren ti al funzionamento della scuola;------------------------

l.  riceve, accetta, respinge le adesioni di nuovi associati,

esprimendo motivato parere;--------------------------------------------------------

m. ratifica o respinge i provve dimenti d'urgenza adottati

dal Pre sidente;----------------------------------------------------------------------------

n. delibera le con venzioni con enti pubblici e privati;---------

o. delibera su contrat ti di locazione, fornitura e sommini-

stra zione;------------------------------------------------------------------------------------

p. delibera sull'acquisto e l'alienazione di titoli e beni

mobili, sull'accettazione di donazioni, eredità e lasciti;----

q. delibera l'alienazione di beni immobili, con il voto fa-

vo revole di almeno sei dei suoi componenti, previa delibera

fa vorevole del l'assemblea ordinaria dei soci;--------------------------

r. delibera l'importo delle rette di frequenza;-----------------------

s. conferisce poteri di rappresentanza sia al Presidente,

sia ai singoli componenti il Consiglio stesso, nei limiti e

nelle forme di legge e indicati con propria deliberazione

assunta e depositata nelle forme di legge.-------------------------------

----------------ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE----------------

--------------------------------------------Art. 17---------------------------------------------

1. Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presiden-

te al meno ogni due mesi oppure quando ne sia fatta richiesta

da almeno un terzo dei Consiglieri.-------------------------------------------

2. La convocazione deve pervenire almeno cinque gior ni pri ma

della riunione. In caso di convocazione d'urgen za l'av viso

dovrà essere recapitato almeno 24 ore prima al domicilio

rea le ed effettivo dei Consiglieri, in quest'ultimo caso

l'avvi so può essere portato a conoscenza anche tramite tele-

gramma, fax, e-mail o con altro mezzo idoneo, di cui si ab-

bia prova di ricezione da parte dei destinata ri.---------------------

3. Le riunioni sono valide quando interviene la mag gioranza

dei Consiglieri.--------------------------------------------------------------------------

4.  Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza assoluta dei

Consi glieri presenti.------------------------------------------------------------------

5. Le votazioni sono palesi, tranne nei casi di nomine o per

deci sioni che riguardano le persone o a discrezione del Pre-

sidente.----------------------------------------------------------------------------------------

6. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Pre sidente

in sua assenza dal Vice Presidente e, in assenza di entram-

bi, dal consi gliere più anziano tra i presenti.-----------------------

..



7. Alle riunioni possono partecipare, su invito del Presi-

den te, persone estranee al consiglio o esperti, che in ter-

ver ranno a tito lo consultivo, senza diritto di voto.--------------

8. Di ogni riunione verrà redatto, su apposito libro e a cu-

ra del Segretario, il relativo verbale.------------------------------------

9. Il verbale deve essere sottoscritto dal Presidente e dal

Segre tario e da tutti Consiglieri intervenuti alla riu nione.

10. Ogni consigliere ha diritto di fare inserire nel verbale

una sintesi delle sue dichiarazioni o riserve espres se a

giu stifica zione del proprio voto.----------------------------------------------

11. Il Consiglio di Amministrazione assicura in ogni caso

l'appli cazione degli articoli 13, 14 e 15 del D. Lgs.

112/2017.--------------------------------------------------------------------------------------

-------------------DECADENZA E DIMISSIONI DEI CONSIGLIERI-------------------

--------------------------------------------Art. 18---------------------------------------------

1. Gli amministratori eletti dall'assemblea, che senza giu-

stifi cato motivo non intervengono per tre riunioni consecu-

ti ve alle se dute, decadono dalla carica.----------------------------------

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio stesso.----------------

3. In caso venisse a mancare, in modo irreversibile, uno o

più am ministratori, il Consiglio di Amministrazione provvede

alla surro ga attingendo alla gradua toria dei non eletti.--------

4. In caso venga a mancare la maggioranza dei Consi glieri,

il Con siglio di amministrazione viene considerato decaduto.---

------PRESIDENTE ASSOCIAZIONE E SEGRETARIO DEL CONSIGLIO DI------

--------------------------------------AMMINISTRAZIONE--------------------------------------

--------------------------------------------Art. 19---------------------------------------------

1. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è il lega-

le rap presentante dell'Associazione e del Consiglio di Ammi-

ni strazione ed ha l'uso della firma so ciale.----------------------------

2. Egli, inoltre, esegue e fa eseguire le deliberazio ni del

Consi glio; è autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni na-

tu ra ed a qualsiasi titolo ed a rila sciarne relativa quie-

tanza.-------------------------------------------------------------------------------------------

3. Il Presidente, inoltre, ha facoltà di nominare, previa

au to rizzazione del Consiglio di amministrazione, consulenti,

avvocati e procuratori nelle li ti riguardanti l'Associazione

davanti a qualsiasi Autorità giudiziaria e/o amministrativa,

in qual siasi grado di giudizio.-------------------------------------------------

4. In caso di sua assenza od impedimento, le sue man sioni

verranno esercitate dal Vice Presidente vicario.---------------------

5. In caso di oggettiva necessità può adottare provve dimenti

d'ur genza, sottoponendoli alla ratifica del Consiglio d'Am-

mi nistra zione da convocare entro 30 (trenta) giorni.--------------

6. E' altresì responsabile del trattamento dei dati persona-

li di cui alla legge 196/2003 (Privacy).----------------------------------

7. Sorveglia al corretto andamento dell'Associazione in tut-

ti i suoi aspetti.-----------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------Art. 20---------------------------------------------

1. Il segretario, eletto dal Consiglio di Amministra zione
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nel pro prio seno o all'esterno, assiste alle adunanze degli

asso ciati e del Consiglio di Amministrazione del quale redi-

ge i verbali, sot toscrivendoli con il Presidente e con i

Consi glieri inter venuti, che trascrive sugli appositi libri

affi dati  alla  sua  custodia, unitamente al libro degli Asso-

ciati.-------------------------------------------------------------------------------------------

2. Egli cura altresì che le convocazioni alle assem blee ven-

gano inviate in tempo utile.------------------------------------------------------

3. Risponde del proprio operato direttamente al Presi dente

del Consiglio di Amministrazione e opera secondo le sue di-

rettive.----------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------Art. 21---------------------------------------------

1. Nei casi previsti dall'articolo 30, comma 2, del D. Lgs.

117/2017, l'Assemblea dell'Associazione provvede alla nomina

di un organo di controllo, anche monocratico, cui sono affi-

dati i compi ti previsti dall'articolo 30 del D. Lgs.

117/2017.--------------------------------------------------------------------------------------

2. Ai componenti dell'organo di controllo si applica l'arti-

colo 2399 del Codice Civile.------------------------------------------------------

3. I componenti dell'organo di controllo devono essere scel-

ti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397,

comma secondo, del Codice Civile; nel caso di organo di con-

trollo collegiale, i requisiti di cui al citato articolo de-

vono es sere posseduti da al meno uno dei componenti che svol-

gerà la funzione di Presidente dell'organo collegiale.-----------

4. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge

e del lo statuto e sul rispetto dei principi di corretta am-

mini strazio ne, anche con riferimento alle disposizioni del

decre to legislati vo 8 giugno 2001, n. 231, qualora applica-

bi li, nonché sull'adegua tezza dell'assetto organizzativo,

ammi ni strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento.

Esso esercita inoltre il controllo contabile nel caso in cui

non sia nominato un soggetto incaricato della revisione le-

gale dei conti o nel caso in cui un suo compo nente sia un

revisore legale iscritto nell'apposito registro.---------------------

5.  L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monito-

raggio dell'osservanza delle finalità civiche, solida risti-

che e di utili tà sociale, avuto particolare riguardo al le

dispo sizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del D. Lgs.

117/2017 ed attesta che il bilancio sociale sia stato redat-

to in con formità alle linee guida di cui all'articolo 14 del

D. Lgs. 117/2017; il bilancio sociale dà atto degli esiti

del monito raggio svolto dai sindaci.-----------------------------------------

6. I componenti dell'organo di controllo possono in qualsia-

si mo mento procedere, anche individualmente, ad atti di

ispezio ne e di controllo, e a tal fine, possono chiedere

agli ammi nistratori no tizie sull'andamento delle operazioni

sociali o su determinati af fari.------------------------------------------------

7. Nel caso previsto dall'articolo 31 del D. Lgs. 117/2017

viene nominato un revisore Legale dei Conti; la re visione
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le gale dei conti potrà essere esercitata dall'organo di con-

trollo se costi tuito da Revisori Legali tutti iscritti nel

registro di cui al D. Lgs. 39/2010.-------------------------------------------

8. Nel caso di nomina di un Revisore legale dei conti diver-

so dal l'Organo di Controllo, il Revisore è nominato dal-

l'Assem blea degli Associati tra gli iscritti all'Albo dei

Re visori istituito ai sen si del D. Lgs. 39/2010.---------------------

9. Il Revisore, se diverso dall'Organo di Controllo, dura in

cari ca 3 (tre) anni a decorrere dalla nomina; il suo mandato

scade con l'approvazione del bilancio relativo al terzo

eser cizio di manda to.------------------------------------------------------------------

10. Il Revisore ha il compito di verificare periodica mente

la re golarità formale e sostanziale della contabilità, redi-

ge apposita relazione da allegare al rendiconto economi co.----

11. Per l'assolvimento del proprio mandato il revisore ha

li bero accesso alla documentazione contabile ed ammini stra-

tiva dell'Asso ciazione.---------------------------------------------------------------

--------------PATRIMONIO - ENTRATE - ESERCIZIO FINANZIARIO--------------

--------------------------------------------Art. 22---------------------------------------------

1. Il patrimonio dell'Associazione è costituito dagli stabi-

li di via Diaz e di via Giolitti e può essere incremen tato

da lasciti e acquisizioni approvati dal Consiglio di Am mini-

strazione.------------------------------------------------------------------------------------

2. Il patrimonio finanziario dovrà essere investito in modo

da ot tenere il maggiore reddito possibile compatibile con

una gestione prudente e con la conservazione, nel lungo pe-

riodo, del suo valo re.----------------------------------------------------------------

3. Il patrimonio potrà essere incrementato con:-----------------------

a. conferimenti successivi di altri enti e soggetti con

espressa destinazione ad incremento del patrimonio;----------------

b. beni mobili e immobili acquisiti a titolo di incre mento

del pa trimonio;----------------------------------------------------------------------------

c. lasciti, donazioni e contributi con destinazione vincola-

ta ad incremento del patrimonio;------------------------------------------------

d. fondi di riserva e da sopravvenienze attive non utilizza-

te per il conseguimento degli scopi istituzionali.------------------

4. Lasciti, donazioni ed eredità sono accettate dal Consi-

glio di amministrazione con beneficio d'inventario.----------------

5. E' fatto salvo l'obbligo di provvedere alla conser va zione

ed al mantenimento del patrimonio.--------------------------------------------

6. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali

rica vi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è

uti lizzato per lo svolgimento dell'at tività statutaria ai

fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, soli-

dari stiche e di utilità so ciale.------------------------------------------------

7. L'Associazione, se iscritta nel registro delle im prese,

potrà costituire uno o più patrimoni destinati ad uno speci-

fico    affare    ai  sensi  e  per  gli  effetti  degli  articoli

2447-bis e seguenti del codice civile.--------------------------------------

8. L'esercizio finanziario dell'Associazione inizia dal 1°
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gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Entro cento-

venti giorni dalla chiusura dell'esercizio il Con siglio di

Amministrazione deve sottoporre all'Assemblea degli As so cia-

ti per l'approvazione un bi lancio di esercizio redatto nei

modi di Legge e formato dallo sta to patrimoniale e dal ren-

di conto ge stionale, con l'indicazione di proventi e oneri

del l'Ente; detto bilancio è accompagnato da una relazione

che illustra le singole poste, riferisce circa l'anda mento

econo mico e ge stionale dell'Ente, le modalità di persegui-

mento delle fina lità istituzionali, nonché il carattere se-

condario e strumen tale delle attività diverse da quelle

istituzionali; in detta relazione si dà conto di eventuali

osservazioni o suggeri men ti provenienti dall'Organo di Con-

trollo e/o dal Re visore.-------------------------------------------------------------

Il bilancio così formato, una volta approvato dall'Assem-

blea, è depositato nel Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore a cura del Consiglio di Amministrazione.---------------------

Ricorrendo le condizioni di legge, il Consiglio di Ammini-

strazione de ve predisporre e depositare nel Regi stro Uni co

Na zio nale del Terzo Settore il bilancio sociale redatto con

le mo dalità previste dalla legge.----------------------------------------------

Il bilancio sociale, nei casi previsti dalla legge, deve es-

sere pubblicato annualmente anche nel sito internet dell'As-

sociazione o nel sito internet della rete associativa di ap-

partenenza, con l'indicazione degli emolumenti, compensi o

corrispettivi attribui ti ai componenti del Consiglio di Am-

mi nistrazione, all'Organo di Controllo, ai dirigenti, non ché

agli as so ciati.----------------------------------------------------------------------------

9.  Gli  adempimenti  contabili  sono disciplinati in ap posito

regola mento.---------------------------------------------------------------------------------

10. Per il raggiungimento dei propri scopi l'Associa zione

utiliz zerà:-----------------------------------------------------------------------------------

a. le quote associative annue;---------------------------------------------------

b. le rette degli utenti dei servizi prestati dall'As socia-

zione;-------------------------------------------------------------------------------------------

c. i contributi di Enti pubblici e di privati;------------------------

d. lasciti, donazioni ed eredità non destinati ad in cremento

del patrimonio;----------------------------------------------------------------------------

e. proventi di raccolte fondi;---------------------------------------------------

f. sopravvenienze attive non destinate ad incremento del pa-

trimo nio.--------------------------------------------------------------------------------------

11. L'Associazione potrà effettuare attività di raccol ta

fon di nel rispetto dell'articolo 7 del D. Lgs. 117/2017.--------

--------------------------------------------Art. 23---------------------------------------------

E' vietata la distribuzione in qualsiasi forma, anche indi-

retta, di utili ed avanzi di gestione nonché di fondi, ri-

ser ve o capitale durante la vita della organizzazio ne, salvo

che nei casi imposti o consentiti dalla legge, e comunque

nel ri spetto delle disposizioni di cui all'articolo 8, commi

2 e 3 del D. Lgs. 117/2017.--------------------------------------------------------
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-----------PATRIMONIO - LIQUIDAZIONE - DISPOSIZIONI FINALI-----------

--------------------------------------------Art. 24---------------------------------------------

1. L'Associazione si estingue, previa proposta del Consiglio

di amministrazione e con il voto favorevole di almeno i tre

quarti degli associati come previ sto dall'articolo 21, comma

3, del codi ce Civile, qualora siano esauriti gli scopi sta-

tu tari ov vero ne sia divenuta impossibile la realizzazione,

o si verifichino le al tre ipotesi di cui al l'articolo 27 del

Codice Civile.------------------------------------------------------------------------------

2.  In qualsiasi caso di estinzione o scioglimento, il patri-

monio residuo è devoluto, ai sensi dell'articolo 9 del D.

Lgs. 117/2017, previo parere positivo dell'Ufficio di cui

al l'articolo 45, comma 1 D. Lgs. 117/2017, e salva diversa

de stinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo

set tore la cui individuazione è de mandata al Consiglio di

Am mi nistrazione.--------------------------------------------------------------------------

3. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo com piuti

in as senza o in difformità dal parere di cui al comma prece-

dente sono nulli.-------------------------------------------------------------------------

4. In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e

riserve ai fondatori e/o agli amministratori dell'Associa-

zione.-------------------------------------------------------------------------------------------

--------------------------------------------Art. 25---------------------------------------------

Le riunioni del l'as sem blea degli associati, del Consiglio di

Ammi nistrazione e dell'eventuale organo di controllo colle-

gia le posso no svolgersi an che con mo da lità non con te stuali

os sia in au dio o vi deo con feren za, pur ché ri cor rano le se-

guenti condi zioni, di cui si darà atto nel ver bale:----------------

a) che sia consentito al Presidente della riunione l'ac cer-

ta mento dell'identità degli intervenuti non personal mente

pre senti;--------------------------------------------------------------------------------------

b) che sia consentito al verbalizzante di percepire in modo

ade guato i fatti e gli atti compiuti nella riunione;--------------

c) che sia consentito a tutti gli intervenuti di partecipare

alla discussione e alla votazione simultanea agli argomenti

posti al l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere e

trasmettere documenti.----------------------------------------------------------------

Verificandosi tali presupposti l'assemblea si ritiene svolta

nel luogo ove è presente il soggetto verbalizzante.----------------

f.to: MARIA NIVES IANNACCONE (L.T.)-------------------------------------------
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